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Tutto è legato alle decisioni del giudice istruttore Cudillo sulle cauzioni 

Oggi o domani i calciatori in libert 
Solo Magherini verrebbe trattenuto qualche giorno per ulteriori riscontri - L'avvocato Calvi 
impugna la decisione dei sostituti procuratori di respingere la richiesta di formalizzazione 
A quale cifra ammonteranno le cauzioni? - Oggi sarà interrogato il terzino del Lecce Lorusso 

ROMA — Libertà en t ro do
mani per gli undici ancora 
in carcere per lo scandalo 
delle scommesse clandesti
ne? La cosa non è cer ta ma 
appare quan to meno proba
bile. Come si r icorderà — se
condo le voci che circolava
no l 'altro giorno — sembra
va che la procura avesse 
r inviato le richieste di li
bertà provvisoria al giudice 
is t rut tore con nove pareri 
favorevoli (dietro pagamen
to di cauzione) e due ne
gativi. Secondo tali voci i 
due des t ina t i a r imanere an
cora in carcere e rano Mer
lo e Magher in i . Ieri , però, 
ulteriori r iscontri sembrava
no sment i re tali voci: il pa
rere negat ivo — a quan to 
pare — r iguarda il solo Ma
gherini, che sarebbe trat
t enu to solo qualche giorno 
in più per essere ascoltato 
dai giudici su altr i partico
lari . 

CAUZIONI — Questa fac
cenda delle cauzioni conti
n u a a non en tus iasmare 
neanche u n po' gli avvocati 
della difesa. Essi r i levano in 
pr imo luogo la differenza di 
t r a t t a m e n t o r iservata dai giu
dici ai loro assistiti , r ispet to 
ai due « grandi accusatori » 
che sono usciti dal carcere 
senza versare una lira. Inol
t re , visto che la cauzione ha 
lo scopo di garan t i re gì: in
quirent i contro eventuali fu
ghe degli imputat i , molti di
fensori si domandano quali 
s iano gli elementi che posso
no aver indot to tale preoccu
pazione nei PM. 

In rea l tà ieri si avanzava 
un 'a l t ra spiegazione dell'ope
r a to dei giudici: il ricorso al
la cauzione sarebbe s ta to il 

modo per superare un con
t ras to insorto fra i magistra
ti. In soldoni, visto che c'era
no pareri assai discordi si 
è preferito r imettersi al giu
dice is t rut tore temperando 
1 parer i positivi con questa 
clausola, ammissibile ma 
quan to meno dusueta nel
l 'ordinamento penale italia
no. Anzi, secondo voci di 
ieri, 1 qua t t ro PM avevano 
già deciso l 'altro giorno per 
il no e solo una decisione 
dell 'ultimo momento, presa 
personalmente da Bracci, li 
avrebbe convinti a ricorrere 
a questa soluzione anche per 
evitare una « impugnazione 
di massa » da par te dei di
fensori. già tu t t ' a l t ro che fa
vorevoli all 'operato dei giu
dici. 

LE CIFRE — Adesso, tu t to è 
r imesso nelle mani del giu
dice istruttore, il dott. Er
nesto Cudillo. I pareri della 
procura non sono per lui in 
alcun modo vincolanti e nul
la esclude che alla fine la 
decisione risulti diversa da 
quella proposta. Addiri t tura 
c'è chi ipotizza che i cal
ciatori possano r iacquistars 
la libertà gra tu i tamente , an
che se questa decisione ap
parirebbe in f lagrante con
t ras to con le convinzioni dei 
giudici della procura. Sulla 
eventuale ent i tà delle cifre, 
circolano poi le voci più sva
r i a te : chi parla di 15 milioni, 
chi di 20, chi non esclude si-
possa arr ivare a somme nel
l 'ordine dei 40 milioni. Dal 
can to suo, l'avv. Calvi, difen
sore di Wilson (che appare 
fra tu t t i il meno convinto del
le decisioni dei giudici), con
sidererebbe il mass imo ac
cettabile una cauzione di cin
que milioni. Insomma, siamo 

nel campo dell'illazione pura. 
L'ITER — Fino al tardo po
meriggio di ieri il dott. Cu
dillo non aveva ancora ricevu
to gli incar tamenti dalla pro
cura della Repubblica. Te
nendo conto che la somma 
stabilita per l 'eventuale cau
zione deve essere versata al
l'ufficio del registro (che 
chiude alle 12.30 del matti-
non) non si esclude che la 
giornata di oggi possa non ba
stare . Comunque l'ufficio del 
giudice istruttore farà di tut
to per str ingere i tempi nel
la mat t ina ta odierna. 
FORMALIZZAZIONE — Il 
tentat ivo dei sostituti pro
curatori di " evitare le 
« forche caudine » della for
malizzazione dell ' istruttoria 
— che allungherebbe notevol
mente i tempi del'inchiesta 
— continua a trovare vari op

positori. Come si ricorderà 
l'altro giorno ì giudici ave
vano respinto le numerose 
istanze avanzate in proposi
to dai difensori, affermando 
che esse erano tardive e che 
l'istruttoria poteva ormai con
siderarsi al termine. Ieri 
Guido Calvi, difensore di Wil
son. ha impugnato tale de
cisione dei giudici, la quale 
dunque verrà ora sottomes
sa al parere del giudice istrut
tore: insomma, oltre a riceve
re gli incar tamenti relativi 
alle libertà provvisorie, il 
dott. Cudillo riceverà anche 
il « mega-fascicolo » dell'in
chiesta e dovrà decidere fra 
una rapida conclusione ad 
opera dei PM. e un prolunga
to approfondimento ad ope
ra del suo stesso ufficio. E' 
impossibile allo s ta to preve
dere quale sarà la sua deci

sione, anche se sembra as
sai improbabile che il giudice 
istruttore possa pesantemente 
smentire il parere della pro
cura 
INCHIESTA FEDERALE — 
Dopo i passi fatti dall'avv. 
Mauro Leone contro la ripre
sa dell'inchiesta federale, an
che l'avv. Calvi ha annun
ciato di volersi opporre a tale 
decisione. Secondo Calvi è as
sai disutibile che i giocatori 
possano essere giudicati da 
un'istanza che appare a sua 
volta coinvolta nell'inchiesta. 
A conferma di questo parere 
va rilevato che per domani i 
giudici hanno convocato espo
nenti federali (probabilmen
te De Biase) per interrogarli. 
Resta il fatto che — sul pia
no sportivo — appare sem
pre più urgente una rapida e 
completa chiarificazione del-
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Il 5° Giro delle Regioni 
sarà presentato domani 

Giovedì 3 aprile, alle 11, a Roma, nella sala della 
Gioconda all'Hotel Leonardo Da Vinci, via dei Grac
chi, 324 sarà presentato alla stampa e alle autorità 
il 5. Giro delle Regioni, la gara ciclistica per squadre 
nazionali, che il nostro giornale organizza in colla
borazione col Pedale Ravennate e la Rinascita CRC. 
Nella stessa occasione sarà presentato anche il 35. 
Gran Premio della Liberazione che, con il ciclora 
duno • Coppa consorzio cooperative costruzioni », la 
maratona prova unica di campionato italiano e se
lezione azzurra per le Olimpiadi e ad altre gare di 
atletica, calcio, pallavolo, tennis, nuoto, pattinaggio 
e giochi popolari, costituiscono ti programma dei 
« Giochi sportivi del 25 aprile > patrocinati dal Comu
ne e dalla Provincia di Roma, organizzati dal nostro 
giornale in collaborazione con l'UlSP. 

• NELLA F O T O : l'opera che Pasquale Verrusio ha donato per il Giro delle Re
gioni. Le altre opere donate alle nostre corse sono dì Bruno Canova, Reza Olia 
e Camillo Castelli 

le responsabilità, se non al
tro per permettere la regolare 
conclusione del campionato 
e la disputa degli Europei nel 
mese di giugno. 

QUERELE — Ieri la Roma 
ha depositato nella persona 
del suo presidente, ing. Dino 
Viola, sei querele contro al
t re t tant i quotidiani colpevoli 
di averla coinvolta nello scan
dalo. I giornali querelati so
no: La Repubblica, Tutto-
sport, Il resto del Carlino, 
La Nazione, Il Tirreno e // 
Corriere d'Informazione. As
sieme a Viola erano i legali 
della Roma e i giocatori San-
tarini e Paolo Conti. 

INTERROGATORI — Que
sta mat t ina i giudici ascol
teranno il terzino del Lecce 
Michele Lorusso, che divide
va con Merlo la camera d'al
bergo. nella notte in cui il 
capitano del Lecce fu visita
to da Cruciani alla vigilia di 
Lecce-Palermo. Domani sarà 
la volta — come detto — de
gli esponenti della Federcal-
cio. mentre venerdì sarà in
terrogato Borgo, il giocatore 
avvisato di reato riguardo al
l 'incontro Lecce-Pistoiese. Do
vrebbe t ra t tars i dell 'ultima 
torna ta di interrogatori, cui 
dovrebbero seguire i rinvìi 
a giudizio. Comunque, l'ormai 
quasi certa concessione delle 
libertà provvisorie a tut t i gli 
imputati farà sl i t tare sicura
mente il d ibat t imento: infatti 
nella messa a ruolo hanno 
semore la precedenza i pro
cessi i cui imputati si t rovano 
in carcere. Insomma, dopo 
Pasnua resta un'indicazione 
valida, ma non si può d i r e -
quanto dopo. 

Fabio de Felici 

Il pilota ticinese è fuori pericolo e si dimostra di morale alto 

Regazzoni paralizzato ? 
Forse si saprà domani 

Polemiche sulla sicurezza del circuito di Long Beach e sulle vetture 

N o s t r o s e r v i z i o 
LONG BEACH — Sono sem
pre cnt iche le condizioni di 
Clay Regazzoni, il pilota ti
cinese rimasto coinvolto do
menica in un pauroso inci
dente nel corso della gara 
mondiale di Formula Uno qui 
a Long Beach, quar ta prova 
del campionato mondiale. I 
medici che l 'hanno operato 
alle gambe e alla schiena 
hanno dichiarato: «C'è una 
possibilità di paralisi perma
nente, ma è ancora troppo 
presto per affermarla ». Le 
gambe di Regazzoni — ha 
precisato un portavoce del 
St. Marys's Long di Long 
Beach, l'ospedale dove il cor
ridore è s ta to ricoverato — 
erano immobili quando il pi
lota è s ta to ricoverato e nes
sun cambiamento a questo 
proposito si è potuto consta
tare dopo la lunga operazio
ne. Clay comunque — che 
è stato raggiunto ieri dalla 
moglie Maria Pia par t i ta in 
fretta da Lugano — dimo
stra una grande forza mora
le, nonostante sappia che po
trebbe r imanere paralizzato 
alle gambe. 

L'intervento cui è stato sot
toposto è stato piuttosto de
licato ed è durato quat t ro 
ore e quaranta minuti . I chi
rurghi hanno riallineato le 
vertebre per allentare la 
pressione sul midollo spina

le, oltre ad aver ridotto le 
i i a t tu re multipie ad entram
be le gambe. « Forse potre
mo dire qualcosa di più pre
ciso domani », ha affermato 
ancora il poitavoce dell'ospe
dale di Long Beach. 

In tan to si moltiplicano le 
proteste contro la di.-,organiz- i 
zazione che c'era sul perico
loso circuito di Long Beach, 
un percorso cittadino, in stra
de strette, senza spazi di lu-
ga: l'accusa è contro i ser
vizi di emergenza della pi
sta clie non hanno provvedu
to a ripulire la stessa delle 
tante vetture rimaste coinvol
te in spettacolari carambole 
che hanno tolto di mezzo una 
dozzina di partecipanti . Le 
vetture disseminate lungo il 
circuito in quant i tà impres
sionante, t ra cui quella di 
Zunino, contro la quale è an
dato a sbattere Regazzoni, se 
fossero s ta te tolte avrebbero 
potuto evitare l'incidente al 
pilota ticinese, che forse, no
nostante la rottura, a quan
to si sa. dei freni mentre 
viaggiava a 250 all'ora, a-
vrebbe potuto cercare di in
nestare marce più basse per 
rendere meno violento l'im
patto della sua vettura con
tro un muret to in cemento 
a rmato che è andato distrut
to. Dopodiché ci sono voluti 
quasi t renta minut i per 
estrarre Regazzoni dall'abita

colo della vettura. 
Tra l'altro l'incidente, oltre 

ad aver riproposto il proble
ma della sicurezza dei circui
ti, ha acuito quello della stes
sa sicure/za delle vetture, la 
cui posizione di guida troppo 
avanzata rende quasi impos
sibile per il pilota, in caso 
di urto, non solo la possibili
tà di uscire dalla macchina 
ma addiri t tura pregiudica 
grandemente le probabilità di 
salvare gli arti inferiori, let
teralmente « incapsulati ». 

Di polemiche ancora la cor
sa americana se ne porta 
dietro. Compresa quella delle 
scandalose riprese televisive 
che non hanno consentito. 
agli utenti , di capire granché 
di quello che succedesse sul 
circuito. Il superinquadrato, 
il vincitore Nelson Piquet. 
sulla Brabham, a prescindere 

da valutazioni « telegeniche », 
ha comunque dimostrato di 
essere un pilota di sicuro av
venire. Mentre la Ferrari T5 
ha fatto vedere che il suo 
futuro non sarà, almeno a 
breve scadenza, roseo. Il 
« male oscuro » non è stato 
debellato e per di più ades
so corre la voce che Sche-
cter. per motivi di ordine 
economico, abbia addir i t tura 
già c< chiuso » con la casa 
modenese. 

Henry Valle 

Ieri Vitali, Angelo Colombo, Giacomini e Conti a colloquio con gli inquisitori 

Due «007» federali «torchiano» 
il vertice societario del Milan 

I giocatori dell'Avellino Di Somma, Cattaneo e CIau 'io Pellegrini sono stati ascoltati nel ritiro di Aosta 

Manin Carabba 
ai bolognesi: 

ultima occasione 
per dire la verità 

BOLOGNA — Sotto il torchio 
anche sei giocatori del Bolo
gna (Petr ini , Savoldi, Zinet-
ti . Par is . Dossena e Colom
ba) più il presidente Fab-
bret t i e l 'allenatore Perani . 
Ier i Manin Carabba, il più 
s t re t to collaboratore di Cor
rado De Biase, è to rna to a 
Bologna dove già era s tato 
tempo fa pr ima della sospen
sione dell ' inchiesta federale. 
U n a nuova torna ta di & in
contr i » per chiarire a l t r i par
ticolari, anche se nella so
cietà rossoblu si cont inua a 
minimizzare, aggiungendo pe
rò che se qualcuno è in qual
che modo colpevole aeve pa
gare. 

Tut t i 1 giocatori interroga
ti , da Savoldi a Petr ini . allo 
stesso al lenatore Perani . han
no det to che si è fat to un pa
norama complessivo della si
tuazione, senza en t ra re nei 
dettagli . Al termine del lun
go pomeriggio. Manin Carab
ba ha avuto qualche ba t tu ta 
con i giornalisti. Perché — 
gli è s ta to chiesto — questo 
nuovo interrogatorio? 

«Ho chiesto ai giocatori se 
dopo l'incontro dell'll marzo, 
alla luce di quanto è avvenu
to successivamente, c'era qual
cosa da togliere o da aggiun
gere. Ho raccomandato loro 
che se avevano qualcosa da 
dire, da modificare, lo faces
sero ora. Questo è il momen
to buono e ultimo, diversa
mente non si potrà tornare 
indietro ». 

Perché Petr ini lo ha inter-
r o n t o per oltre un'ora, men
tre con gli altri si è trat te
nuto di meno? 
"Perché Petrin'. fin dall'ini 

2io della vicenda, ha chiara
mente detto di cono-cere 
Cruciarli, quindi «; poteva a-
vere qualcosa di più da do
mandare ». 

« E l ' interrogatorio a Pera
ni? 

«Percht. essendo il tecnico 
ricino alla squadro, ai gioca
tori, poteva conoscere, sape
re aualco*a ». 

I la domandato ai eioeatori 
m?a h i n n o riferito ai maei-
=trati romani la scorsa set
timana? 

» J questo momento la co
sa non mi interessava f. 

Ha parlato ai f o r a t o r i del 
fatto che Cnir iani e Trinca 
?i sono rn-esentati partp civi
le ner la partita B-Mopna-
A v i H n o ritenendo che H ri
sultato "dovrà" r w r un pa-
j-prrmo. mrr>trf> invelo ne £ 
wr\*\ la vittoria del Bolo 
gnn 1 

n Ho inlrnnfo ai nincntori 
rntrr < ' ' " • ' ' ' " n^c-cvfnrsi par
te civile Tutto qui*. 

MILANO — In casa rossone-
ra gli « 007 » federali sono 
piombati ieri alle la.50. Gli 
« inviati » del dottor De Bia
se sono il tenente colonnello 
Fulvio Conte (un tipo piutto
sto al to e robusto, incaricato 
di fare le domande) e l'av
vocato Carlo Porceddu (ma
gro. di s ta tu ra media, con il 
compito di verbalizzare;. La 
raffica di - domande durerà 
due giorni: gii inquisitori han
no fatto giungere in antici
po gli avvisi di convocazione 
a Sandro Vitali, direttore 
sportivo del Milan. Angelo 
Colombo, fratello del presi
dente e consigliere di ammi
nistrazione, Eugenio Conti. 
dipendente della società ros-
sonera. Massimo Giacomini. 
allenatore, Gianni Rivera, vi-
presidente. Rino Ammendo-
la. del consiglio di ammini
strazione. - e Pardi , ex presi
dente del Milan. che però al 
momento dell'avviso era già 
par t i to e dunque difficilmen
te potrà presentarsi all'inter
rogatorio. Per ieri comunque 
il taccuino di Conte e Por
ceddu prevedeva l'ascolto di 
Vitali. Colombo. Conti e Gia
comini. Gli altr i tre saranno 
sentit i oggi. 

ORE 16.15 — Il primo ad 
appar tars i con gli i n q u i s t > 
ri è Vitali. Appare tranquil
lo e sereno. I l suo colloquio 
du ra un'ora e mezzo scarsa. 

ORE 17,40 — Vitali es:i; dal
la s tanza ed incrocia Angelo 
Colombo, che fa il suo in
gresso. Raffica di domande 
al direttore sportivo che co
munque par te con un .i mi 
hanno detto di non parlare e 

j dunque non parlo» che lascia 
tu t t i mortificati. Poi s: sbot
tona un poco... « Ho la sen

sazione comunque che quelli 
della Fcdercalcio vogliano 
sentire anche un paio di gio
catori ancora ». 

Ma cosa ha detto a propo-
j sito del discusso Milan-Lazio? 
I « Non ho potuto essere di 
j grande aiuto. In quell'occasio-
! ne. era il 6 gennaio, arrivili 
i a San Siro dieci minuti pri

ma dell'inizio della partita. 
' in quanto mi trovavo \n AH-
I stria per visionare calciatori 

stranieri. Dunque...». 
I ORE 19 — Infat t i quando 
t Colombo esce dalla stanza 
• («Non chiedetemi niente che 
! t a m o s tarò z i t to») , Giacomi-
' ni s'infila a t t raverso la por-
| ta . Nel frattempo si ch:.-tc-
: chiera con l'avvocato Ledcia. 
j legale della società rossone-
. ra. «Di quello che sta sue-
j cedendo in queste ultime ore 
! a Roma non so niente — il.'e 
! a proposito delle "voci" de-Ie 
! imminenti scarcerazioni — 
j comunque ritengo che entro 
; stasera li rilasceranno tutti >;. 
, Con il pagamento della cau-
| zione di 100 milioni? « Come 
I cifra mi pare davvero ecces-
! siira ». 
j ORE 19.50 — Finalmente ri

solto il quesito della neces
sità d in te r rogare anche Con
ti . det to « fulmine », dipen
dente delia società. Alcuni 
giocatori laziali, nelle loro 
deposizioni, avrebbero dichia
ra to di aver notato la sua 
presenza nell'albergo Joily. 
dove la Lazio alloggiava pri
ma dell 'incontro col M ; 'r.n. 
Dunque gì; inquisitori voglio
no sapere il perché di quella 
sua visita. 

ORE 20 — Da una voce si 
viene a s ipere che sarà Ca
pello il giocatore che verrà 
sent i to da Porceddu e Conte. 

ORE 20,15 — Esce Giacomi
ni. L'interrogatorio è durato 
un'ora e un quarto. « Mi han
no chiesto le impressioni per
sonali sulla vicenda. Potete 
immaginare cos'ho detto. Scu
sate. Ho una gran fletta ». 

AOSTA — Sede particolare 
per sentire quelli dell'Avelli
no è Aosta, dove la squadra 
di Marchesi è in ritiro per 
la par t i ta di sabato con la 
Juve. Un collaboratore di De 
Biase è giunto nell'albergo 
dove s tanno i giocatori per 
interrogare Di Somma. Catta
neo e Claudio Pellegrini. In 
serata lo 007 è par t i to per 
Milano dove sentirà il presi
dente della società irpina. 
Fausto Sara. 

ROMA — Interrogatorio an
che per i laziali Viola e Gar-
laschelli? L'interrogatorio è 
d'obbligo, visto che la società. 
per bocca del suo ds Franco 
Janich. si è premurata di 
smentire la cosa t rami te una 
agenzia di s tampa. Ma non è 
detto che il dr. Loli Piccolo-
lomini non abbia senti to i 
due laziali. Il presidente Um
berto Lenzini avrebbe, infat
ti. informato un suo collabo
ratore che i due giocatori sa
rebbero stat i convocati dal 
dr Loli Piccolomini presso la 
Federcalcio. La cosa avrebbe 
dovuto avvenire dopo l'alle
namento pomeridiano della 
souadra. in programma al 
« Maestrelli ». Comunque oe-
gi potrebbe essere la volta di 
Avaeìiano e di Manzoni. 
mentre non è escluso che. 
semnre oegi. tocchi a Monte-
si <per la quar ta volta). 

Secondo ambienti 

vicini a De Biase 

Inchiesta 
federale: non 

escluso un 
secondo «stop» 
Dalla nostra redazione 

F I R E N Z E — Gli «007» del 
dottor Corrado De Biase so
no già al lavoro in varie 
città italiane. La decisio
ne di analizzare uno per 
uno i vari casi di presunti il
leciti sportivi, provvedendo 
di volta in volta a trasmette
re gli atti alla Commissione 
Disciplinare per i provvedi
menti del caso, sta già su
scitando ampie discussioni. 
Nelle intenzioni del dottor 
De Biase questo metodo di 
procedere, concordato nella 
riunione dell'altra sera con 
i suoi collaboratori, dovrebbe 
consentire di accelerare i 
tempi delle indagini. Però in 
ambienti abbastanza vicini 
all'Ufficio inchieste della Fe
dercalcio si fa notare che se 
le decisioni del dottor De 
Biase dovessero anticipare 
quella della magistratura or
dinaria, potrebbe venire da 
parte dei difensori degli im
putati una vera e propria 
battaglia procedurale per ot
tenere la sospensione del pro
cedimento del. giudice spor
tivo in attesa che la ma
gistratura ordinaria emet
ta la sua sentenza. Se ciò av
venisse, l'inchiesta della Fe
dercalcio potrebbe nuova
mente bloccarsi in attesa 
delle decisioni del tribunale. 
De Biase ha confermato che 
una volta ascoltati i bolo
gnesi e inquadrati altri in
contri e chiacchierati > in cui 
sarebbero coinvolti i rosso
blu. riceveranno la visita de
gli inquisitori federali anche 
gli juventini. 

p. b. 

A dimostrazione che lo sport italiano non è solo quello del calcio-scandalo 

Dal nuoto una bella lezione 
di sano agonismo sportivo 
Una valanga di record abbattuti — Lo splendido 
ritorno di Lalle e la giovane rivelazione Lazzari 

Oggi a Jerevan contro l'URSS «andata» dai quarti di finale del «Torneo speranze» 

Under 21 azzurra prudente 
Dal nostro inviato 

JEREVAN — Oggi, alle 19 (le 
16 m Ital :a) . a'.lo stadio Raz 
da i7ó mila posti, un impian
to moderno realizzato nel "721 
lUnde r 21 azzurra incontrerà 
la nazionale dell 'URSS nella 
gara di anda ta dei quar t i di 
finale della Coppa Europea 
espoirs (speranze). Dalle fi
nestre dell'Hotel Armenia, do
ve sii azzurrini sono allog
giati. sembra di toccare il 
Monte Arafat (5400 m.) sul 
quale secondo la leggenda fi
ni i arca di Nùc. Sulle pendi
ci del monte passa anche il 
confine t ra l'Armenia e la 
Turchia . E dal territorio tur
co una t rasmi t tente tele
visiva « pira ta ».- sovven
zionata da un mecenate 
a rmeno che vive negli USA. 
incita i t re milioni di arme
ni sovietici a « riunirai coi lo
ro fratelli turchi » e chiede 
che la Repubblica socialista 
si stacchi dall 'URSS. Da que-

1 sta stazione si lascia intende
re che in Turchia tu t to pro-

! cede nel migliore dei modi 
i ment re la miseria si taglia a 
! fette. Jerevan. la capitale, è 
I una città di un milione e 
! centomila abitanti , che gra-
! zie alle numerose industrie 

s ta cambiando volto. 
Tornando all ' incontro si 

può dire in anticipo che per 
gli azzurri di Vicini le possi
bilità di lasciare lo stadio in-
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Arbitrai Morstmann (RFT) 

denni sono appese ad un fi
lo. Valentin Nicolaiev. il C T 
dei russi, anche se sembra 
intenzionato a non schiera
re elementi di classe come 
Kidiatulin. Bessonov e Ce-
renkov. potrà contare su una 
signora squadra composta 
da un gruppo di giovani che 
lo scorso anno in Giappone. 
persero di misura in finale 
contro "l'Argentina la Coppa 
Uefa juniores. Vi figurano 
anche alcuni giocatori che 
hanno già fatto par te delle 
nazionali e sui due elemen
ti dell' Arara t di Jerevan. 
Melityan e Khacia t ryan. 
Una squadra, quindi, tecni
camente e fisicamente vali
da • -

I sovietici h a n n o raggiun
to i « quarti » di questo tor
neo. battendo per 2 a 0 1 
finlandesi sia a d Helsinki 
che a Mosca; hanno supe
rato per 3 a 0 i greci ad 
Atene « pareggiato (1 * 1) 

a Mosca. L'Under 21 azzur
ra si è qualificata avendo 
bat tuto il Lussemburgo per 
3 a 0 e 1 a 0; pareggiato 
(0 a 0> in Svizzera e supe
rato g'.i elvetici per 1 a 0 a 
Brescia. Dalle prime cifre ri
sulta chiaro che l 'URSS può 
contare su un maggiore po
tenziale in attacco. Ed è per 
tentare di contenere il pas 
sivo che Vicini h a lasciato 
a casa Altobelli e Beccalos-
si, e farà giocare Bagni al
l'ala destra e Giovannelli in
terno. mentre il numero no
ve sarà F a n n a ciie non è un 
elemento di sfondamento 
Basta dai e uno sguardo al
la formazione per rendersi 
conto che Vic'nì adot terà 
una ta t t ica prudente, per 
contrat taccare con azioni di 
rimessa. Insomma gli azzur
ri giocheranno per il pa
reggio. sperando poi di vin
cere * Bologna. 

Loris Ciullini 

Aveva ragione il compagno 
Ignazio Ptrastu quando, 
qualche giorno fa su questo 
giornale, af Jenna va die lo 
sport, quello fatto da milioni 
di giovani e meno giovani, 
non può essere identificato 
con quegli episodi giudiziari 
che hanno fatto tanto scalpo
re in questi giorni. Solo chi 
ha una dimensione settaria e 
distorta dello sport può pen
sarlo, o chi non conosce ve
ramente a fondo i suoi mol
teplici aspetti e si limita a 
ridurlo ad una ristrettissima 
cerchia di calciatori. 

I Campionati italiani asso
luti di nuoto che si sono 
svolti a Torino, per certi a-
spetti sono stati una delle 
tanti- lampanti dimostrazioni 
di cosa può essere lo sport. 
Uno spo»f che pure è arriva
to a limiti di estremo ago
nismo, ma aniora non ha 
perso la sua dimensione più 
umana. 

Nella nuova, bella, raziona
le. invidiatissima piscina co
perta che la Fiat ha costruito 
per la propria società (ha 
più piscine la Fiat che tutta 
una regione come il Friuli 
Venezia Giulia) si sono svolti 
dei campionati che hanno a-
vitto un alto livello spettaco
lare e un altissimo valore 
tecnico allo stesso tempo. 

Non bisogna dimenticare 
che quetso è l'anno delle O-
limpiadi te tra atleti e tecni
ci nessuno si sogna di rinun
ciare) e che quindi tutta la 
preparaztone tende a questo 
unico apDuntamento tinaie. 
Se questi'Campionati voleva
no essere una prima visita di 
controllo si può constatare 
che il nostro nuoto è per il 
momento assolutamente tn 
salute e all'altezza della si
tuazione. 

Si sono viste delle confet
te come la Savi-Scarponi. 
delle riappanziont come Lal
le. o d^lle rivelazioni come la 
Lazzari. Ma nel complesso i 
nomi da citare sono vera
mente tanti, perche tanti so
no stati i record battuti e 
tontissimi l primati dei 
Campionati. 

Ma vediamo come si sono 
svolte le gare nel corso delle 
varie giornate. Prima giorna
ta. Le finali si aprono con 
due buone prove ne: 200 stile 
libero della Valeria e di 
Quadri. Buone ma non anco
ra esaltanti. Il tono si alza 
nel doiso con Laura Foralos-
so che stabilisce il nuovo re
cord assoluto nei 100 e con 
Bellon che si deve acconten
tare ael nuovo primato dei 
Campìor.ati, ma è già vicinis-
Èimo a quello assoluto. » «SS 
farfalla vanno al patavino 
Rampazzo (anche lui con il 
primato dei Campionati! e 
alla Savi, che pochi minuti 
dopo cancella nei 400 misti 
il nome di Novella Calltgaris 
dal numero dei record italia
ni ancora in auge. 

Un record che risaliva al 
1973 ed era il viù recchio 
ancora esistente. Nella ste«:a 
gara nel settore maschile, 

Giovanni Franceschi nuotava 
a livello europeo stabilendo 
anche lui il nuovo record di 
società nelle staffette 4x100 
stile Ubero. 

Secojida giornata. Alle 
prime battute è sembrato 
che fosse impossibile mante
nere il ritmo della giornata 
precedente, e infatti una Fé-
torri un po' appannata si li
mitava a vincere di misura 
sulla sua consocia Pandini 
nei 400 stile libero. Meglio 
Giorgio Quadri che distacca 
tutti sulla stessa distanza ma 
anche lui deve accontentarsi 
del record dei campionati. 
Nuovo record assoluto invece 
con la romana Manuela Ca-
rosi nei 200 dorso, che batte 
e distacca la favorita Ferrini. 
Si è vicini al record nei 200 
dorso maschi ancora con 
Bellon che non trova rivali 
che possano impensierirlo. 

Dalla rana vengono infine 
due belle sorprese: il ritorno 
alla vittoria di Lalle (e tutta 
la piscina ha fatto il tifo per 
questo atleta bravo e serio), 

e la vittoria inaspettata della 
Lazzari che nei 100 ha battu
to la Seminatore e la Tagni-
ni, e ha fatto anche il nuovo 
record dei campionati. Ma il 
rosario di record (anche se 
minori) continua con t 200 
delfino della Savi (record l-
taliano juntorcs) e di Torna-
tore (record dei campionati) 
che ha approfittato della cri
si del suo avversario Armel
lini. L'acuto finale viene pe
rò nuovamente da iGovanni 
Franceschi che fa il bis con 
il record assoluto nei 200 
misti. Inarrestabile e instan
cabile la Savi fa suoi anche i 
misti femminili. 

Terza giornata. L'ultima 
giornata, come spettacolo e 
tecnica, non è da meno delle 
altre. Comincia subito la Va-
larin con il record assoluto 
nei 100 stile libero, mandan
do in visibilio il pubblico di 
casa e battendo la sua avver
saria Savi pioprio nella gara 
che le stava più a cuore. 
Primo naturalmente nei 100 
maschili Guarducci. che è 

• LALLE 

però sembrato un po' emar
ginato da questa esplosione 
di primati e comunque è in
calzato dal giovane Ceccarim. 
secondo con il nuovo record 
juniores. 

Senza storia e senza emo
zioni, le vittorie della Felotti 
negli 800 e di Nagni net 1500, 
mentre arrivano altri due re-

[ cord dai 200 rana. La Tagnin 
i si prende la rivincita sulla 

Lazzari e il genovese Farri 
steca tutti gli avversari che 
non riescono a reggere il suo 
ritmo. Ultime emozioni nelle 
staffete con la vittoria della 
Roma nella 4x100 mista 
femminile e del Nuoto 2000 
in quella maschile, entrambe 
con record assoluto per so
cietà. 

Franco Del Campo 

Sconfitti John Tate e Marvin Johnson 

Weaver e Gregory 
pugni a «sorpresa» ; della FÌSU 

Oggi a Mosca 
riunione 

della Giunta 

E" s ta ta la not te dei grandi 
pugni, ma anche quella delle 
grosse sorprese. Tre ring 
degli Stat i Uniti hanno ospi
t a to cinque campionati del ! 
mondo: e due verdetti sono j 
anda t i contro il pronistico, i 
anzi, uno addir i t tura contro 
lo stesso evolversi del com
bat t imento. 

Maggiore sensazione a ' 
Knoxville dove per il mon- • 
diale dei massimi WBA. erano 
impegnati il detentore J o h n 
« big » Ta te cr lo sfidante Mi
ke Weaver. da to come sicuro 
perdente. E in effetti le pri
me undici riprese? conforta
vano i pronostici, con il 
campione sempre in anticipo 
e superiore allo sfidante (no
ve a due il computo delle 
riprese). Poi improvvisa la 
svoli a al dodicesimo round. 
quando Tate , sorpreso da un 
gancio sinistro di Weaver. 
andava al tappeto. Il cam
pione si rialzava, ma non 
riusciva più a recuperare te 
energie, t an to che all 'ult ima 
ripresa, colto ancora scoper-
A . r i — i - i & — _ . . . . » - ___ _ -5 J 

I U , univa ai tn(j}jct.u per II | 
conteggio definitivo. ' 

E sempre a Knowville. 
Marvin Johnson s'è VISTO 
sopraffare dal lento ma po
deroso Eddie Gregory, che 
così è il nuovo campione dei 
mediomassimi (WBC). Per 
Johnson le armi della mobili
t à e della velocità non sono 
bastate, anche se è pur vero 
che l'altra not te apparivano 
alquanto spuntate . Gregory 

già al terzo round SDediva 
Johnson a terra, ripetendosi 
al nono, finché, dopo aver 
ricorso al sali, il campione in 
carica non è s ta to le rmato 
dall 'arbitro Bnerroeal all'ini
zio del lund.cesima ripresa. 
Johnson era la prima volta 
cne difendeva il titolo. 

Senza problemi invece il 
fuoriclasse Ray a Sugar » 
Léonard, cer tamente il pugile 
più popolare nelle arene a-
mencane e mondiali. L'ame
ricano ha conservato facil
mente :1 titolo dei welters 
(WBCì sconfiggendo per k.o.. 
solo t ren ta t rè secondi pr ima 
della fine del quar to round. 
il bri tannico Dav.d Green. 
Casi come senza troppe dif
ficoltà Larry Holmes si è 
sbarazzato, a Las Vegas, di 
Leroy Jones (anch'esso ame
ricano) conservando il 
« mondile » dei massimi 
(WBC). La par t i t a costante
mente dominata dal campio
ne. è t e rmina ta dopo ot to 
riprese. 

L'ultimo combatt imento. 
sempre a Las Vegas, preve
deva la rivincita t ra Marvin 
Carnei e lo jugoslavo Mate 
Parlov. dopo il verdetto di 
pari tà di Spalato che aveva 
scontentato lo statunitense. 
L'altra notte nessuno dei t re 
giudici ha avuto dubbi, as
segnando la vittoria a Carnei 
che cosi diventa campione 
del mondo dei massimi « leg
geri » «versione WBC). U ti
tolo era vacante. 

MOSCA — Si aprono oggi • Mo
sca i lavori del comitato esecuti-
»o della federazione intemazionale 
dello iport universitario. L'assise 
del massimo organismo mondiale 
universitario nella capitale so/leti
ca, presieduta da Primo Nebiolo, 
presidente delta Fisu e del!a fe
derazione italiana di atletica leg
gera appare molto delicata sia in 
funzione della sede sia dell'attuale 
momento politico che sta al tra
versando lo sport intemazionale. 

Nell'ordine di lavori, figurano 
inlatti i rapporti organizzativi del
le universiadi invernali ed estive 
del 1981, in programma rispetti
vamente in Spagna ed in Romania, 
che impegneranno Nebiolo in una 
serie di colloqui con i più alti re
sponsabili dello sport sovietico, tra 
cui il ministro dello sport Pavlov 
il presidente del comitato organiz-
* r t 0 f * * * • Giochi olimpici Noviti-
•.©» ed il »i<* presidente del comi-
tat» internazionale olimpico Smìr-
»o*. Convinto assertore della possi
bilità di ama positiva soluzione del
la crisi recentemente intervenuta 
M i rapporti tra Stati Uniti ed 
Unieia Sovretica, Nebiolo — è 
dstts !s ss c^RuRkaio òeiia Fidai 
— patri tvoijere una aperta ope
ra di mediazione, forte dal ruolo 
dalla Fisa nell'ambito dell'organiz
zazione apartiva mondiale, 

Ai lavori dal comitato esecutivo 
dalla Ft»u partecipano I membri 
di 1» paesi. Stati Uniti, Uras. RFT, 
GrM Bretagna, lulga^a, Svìzzera. 
Belgio. Messico, Austria, Giappone, 
Italia, Polonia, Romania, fres.le, 
Algeria, Cecoslovacchia, Francia, 
Finlandia • Spegna. 


